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SI vendo slPSdióòIa a alla cartolorià Bàrdtiltó, 

^BSOOIAZIOM MILITARE 
V KEPaBBUCANA 

Si ; oompreiids subito che deve trat­
tarsi della Spagna, paese classico dei 
pronunciamenti. 

:,Fia id» quando suocassero i fatti di 
Badajoz, si parlò vagamente di una as­
sociazione fondata nell'esercito, fra i mili­
tari di bassa forzai e diretta a far sorgere 
la rapubblioa in Spagna. Erano però 
semplici parole, semplici voci. Ora si 
tratta di qualclia cosa di più. 

Si tratta cioè dolio statuto di detta 
associazione che viene pubbllSato dalla 
Gozzelto l/fliBsrsaie dì Madrid, e olle 
è del seguente tenore: 

: «A. Mi R. 
(Amciaiione milildre repubblicana) 
« Art. 1, Nessuno ohe iion lippartenga 

: all'esertito od ai servizi del telegrafo, 
delle poste, e delle ferrovie può appar­
tenere ali*'Società.' 

« Art. 2 , Per il carattere grave del­
l'opera ohe si deve rappresentare, i soci 
si impegnano di tenere perfettauoeute 
segreti a tutti i civili gli'affari dllW»-
sociazioae, à fine di evitare i gravi mali 
ohe ia preoBdéatl esperienze hanno rao-
fltrato derivare dalla rilevazióni. 

«Art . 8. Nel giorno dell'azione lo 
truppa essendo al loro posto, fratorniz-
zano col popolo, sènza commettere al­
cuna oifesa alla disciplina. 

« Ari. 4. L'opera dell'associazione si 
estenderà nelle file.dei sergenti. 

«Art. 6, Ogni sòcio, dal giorno del 
suo artuólamentOi otterrà la promozione 
di due gradi, flntantocliè adempirà ai 
suoi impegni,. piti i favori esser dati 
nel giorno dal suóoessp all'esercito. : 

«Art . B. Oiasiiuii socio, nei giórno 
della afSgliazione, riceverà un numero, 
co! quale firmerà invece del suo nome, 
i doournenti che si riferiscono all'ftssó-
ciazlOné.' 

«Art. 7. Ciascun membro, senza di-
BtiDzion'e dovrà obbedire agli ordini della ̂  
Giunta, che saranno comunicati col 
mezzo del capo. Questi darà personal­
mente al socio la metà di un scacco 
portante il numero del sòcio stesso.'Fln-
ohe le due mstà di questo scacco non 
si adattano e corrispondano nel colere 
e nel numero, il scucio non riconoscerà 
la stia autorità, e 'non sarà ammessa 
alcuna scusa. 

« Art. 8. 11 registro degli scacchi ri­
marrà nelle mani del presidente, ed il 
segretario lo terrà in cifre. 

«Art. 9. Il socio informerà la Giunta, 
per mezzo della persona con la quale 
è in comunicazione, di ciò che può os­
servare in pregiudizio dell'associazione, 
tanló riguardo alle persone,; come ai 

fatti, e questo servizio sarà considerato 
0 ben ricomponsato. 

«Art. lo . Il socio ohe manca ai suoi 
impegni rioevefà la, punizione dovuta ai 
traditori. iSgll devo quindi considerare 
diligetitemente prima sa iia abbastanza 
energia di Adempiere ciò che si propone 
di sua spontanea volontà.» 

Por conto nostro aggiungiamo che 
tale regolamento è apocrifo o per meno 
la riproduzione di quello della Soiìtetiì 
miUlare. repubblicana esistente, nei 1874 
e redatto in allora dal generale Mar-
tinez Oampos ex ministro dèlia guenji, 

Inoltre è bene ' tener conto ohe l a 
Gacéta Universal è l'organo del detto 
Generale. 

Sioiiome aU lui pesa la responsabilità 
della fucilazióne dei qiiattro\ sórgenti 
arrestati dopo gli ultimi prouunoiamanti, 
si capisce che con ripubblicare, coma 
cosa recente, tale regolamento, tenta 
legittimare l'inutile e barbaro spargi­
mento di sangue. 

La nuova luggs salla pubb. siourezza. 

AEPE.HDIOE 

I L GOBBO 
AWrolSilSfi DI a4FPA E SPADA 

(Bai nmcesej 

~ Non t i f e r a i gli disse Pióoao, non 
vogliamo già. scorticarti, ragazzo..... a 
ohi porti tu i Festa lettera amorosa? 

„ Una leti era amorosa? ripetè an­
cora il pàggio. I 

Pistagna esdiiniòi 
Tu sei na to in Normandia, polia-

strello mio I 
E il fanciullo r-, ripetere •• 
— In Normaudiia, io? 
— Non ci resta ohe frugarlo, opinò 

Carrigue. , ., », 
• — Oh, no 1 no I osolamó il paggetto 

inginocchiandosi, non; mi frugi-^te, miei 
signóri,! ; 

Era un sofflar sul fuoco per ahunan-
tarlo. ristagna mìitò parere e disse : 

Non è del ' paese; egli non sa 
mentire ! _,, 

Come ti chiami? interrogò Fiocco. 
Berricbon, rispo.se il fanciullo sen­

za esitare. 
Al servizio di chi? 

U paggio rimase muto. 
Gli spadaccini e volontari ohe lo cir­

condavano, cominciavano a perdere la 
pazieuza; Saldagne Id afferrò pel col­
letto, mentre tutti ripetèvaijo : ; 

-^Vediamo, rispondi 1 òhi servi tu ? 
— Credi forse, piccola canaglia, ri­

pigliò il Guascone, oh^ noi ' abbiamo 

Informazioni attìnta, a buona fonte 
ci mettono in grado di porgere ai 
nostri lettori i seguenti interessanti 
ragguagli sui lavori daliii Gonimissìona 
parlamentare incaricata di riferire sul 
progotto di legge relativo alla pubblica 
sicurezza. 

Gli onorevoli commissari, ognuno per 
conto suo, stanno ora formulando le 
loro osservazioni sul questionario ni-
l'uopo compilato e sulla risposta che 
allo stesso questionario ha dato l'on, 
presidente'dei Consiglio, Senza com­
mettere iudisorizione, crediamo di poter 
aggiungere che, nella seduta tenuta ul­
timamente dalla Commissione, furono 
scambiate alcuna idea generali, sulle 
quali sembra sia concorde l'avviso della 
maggioranza dei commissari. 

Ad esempio, si sarebbe covenuto ohe 
l'apppello, tanto al Tribunale, che alla 
Cassazione, contro l'ordinanza che in­
fligge, l'ammonizione, debba sospendere 
sempre gii effetti dell'ammonizione, 
stessa, mentre il progetto ministeriale 
vorrebbe ohe l'appello non avesse effetto 
sospensivo, contrariamente all'ordine 
dai giudizi secondo cui l'appello è con­
siderato come continuazione dei primo 
giudizio. 

La Commissione -ha anche trovato 
troppo gravosa la tassa di lire 20 per 
l'annuale permesso tanto del porto 
d'armi, quanto della facoltà di cacciare. 
Si proporrebbe da qualche commissario 
che, mediante la debita licenza ed il 
concorso di, quelle garanzìe che. una 
indubbia morale condotta può fornire, 
fosse concesso il porto a la ritenzione 

tempo di giuocar teco ? Frugatelo, 
miei cari e fluiamola I 

Allora fu visto un singolare spetta-
'oolo : il paggio, finora tanto paurgso, si 
sciolse, bruscamente dallo strette di Sal-
dagtìe e cavò dal seno* con aria_ risoluta 
un piccolo stiletto che somigliava un 
pocOj.ad vin trastullo. Iii un baleno passò 
fra Faenza 6 Stàupitz.pigliaiido ia.oorsa 
verso la parte orientalo dei fossatiI 

Ma fra Pistagna ave.a guadagnare 
più volto il prezzo della corsa alle fleto 
di Villedieu. li giovane Ippomene .che 
conquistò correndo la mano di Atalauta, 
non agiva meglio di lui. In pochi passi 
raggiuiìse 11 povero Berriohon. 

Questi si difesa gagliardamente. Graf­
fiò Ssldagne col pugno ; morsicò Carri­
gue e lanciò due furiosa pedate nelle 
gambe di Staupihz. Ma la partita era 
troppo inaguala, Borricon atterrato, sen­
tiva già sul suo petto la grossa mano 
dei spadaccini, allorché la folgore piombò 
nel bel mezzo dei suoi persecutori. 

SI, la folgoro I 
— Carrigue rotolò a tre o quattro 

passi, colle gambe all'aria. Saldagns girò 
sovra se medesimo e andò a battere nel 
muro der bastione ; Staupitz muggì e 
piombò come un bove ammazzato ; lo 
stesso Fiocco fece un oapìtombelo e andò 
a baciar bruscamenta il terrene. 

Era un sol uomo che avea prodótto 
tatto quel disordine in un batter d'oc­
chio e, per cosi dire, d'un colpo solo. 

Un largo cerchio si fece intorno al 
nuovo venuto ed al fanciullo. 

;No8 una spada usci dal fodero. Tutti 
gli sguardi si abbasaarono. 

di qualsiasi arma di qualunque misura 
come è ammesso da altra civili nazioni, 
èade il parto e là ritolizioué di, slifatte 
armi non siano privilègio dei maiWidrini, 
e possano: pél galantuomini servirò a 
difesa, inassitne negli attsiitati, ohe pur 
troppo ormai non sono tanto rari sulle 
ferrovie. 

Forse la maggioranza della óommis-
slonn esiterà ad adottare codesta lar­
ghezza; làa giova osservare che l'on. 
'V'igllani, quado era ministro di Grazia 
e Giustizia, aveva presentato un pro­
getto di legge nel senso appunto soprao-
oeunato. 

Ritornando poi alla ammonizione, ore-
diftiuo siasi convenuto dî  far si ohe 
essa pòssa essere il meglio possibile tu­
telata dall'autorità giudiziaria, onde lo 
spirito di parte non inflnìsoa a far col­
pirà di cosi odioso pro'fvediraeiito un 
cittadino, con gravo offesa del suo onora 
e della sua libertà. 

Queste sono poi- ora. la notizie oiie 
con tutta diligenza 11 Diritto ha potuto 
raocogliere. 

" La stampa sarà libera „ 

A Monteleonó, Calabria, il giornale 
la Riscossa, diratto dal sig. Marcellinì, 
ha dovuto sospendere le sua pubblioa-
zioni dopo il primo numero in seguito 
alle vessazioni delia polizia. 

Da una lettera ohe dirige al iWare l'egr. 
Marcellinì rilevasi che il R. Procura­
tore Grano ad un redattore della Zìi-
scossa sciorinò alcuni suoi criterii giu­
ridici tra cui il seguente : 

« Cile vi sono, cioè, in Italia giornali, 
« i quali possono giudicarsi sovversivi 
«ìhv alcune Città, ed in altre no e 
« elle il titolo e. La Riscossa i> è per se 
II. stesso un crìmine, dal momento che 
«il Direttore è un giovane di prinoipii 
« sovversivi ! ! ! ». 

Inutili i oomoaepti. 

mandare una Rappresentanza od almeno 
un cenno d'adesiona, afflnohè riesca 
questo Comizio raaggiorraante soienne 
ed imponente, e come tuie possa con­
tribuire con quelli dalle altre città ita­
liane a rivendicare al popolo un diritto 
da cui dipendono tutte le altre gua­
rentigie. 

* 
* * 

Saluta e solidarietà. 
— L'altro giorno a Genova un'as­

semblea generale dolio •riipprosantanze 
deinòoratiohe ha deliberato : . 

1. Ohe il Comizio si tenga il giorno 
11 del p. V. novembre. 

2, Ohe ne siano presidenti onorari 
Federico Campanella ed Aurelio Saflì. 

8. Che il Comitato il quale deve 
oénvoBara il Comizio sia composto di 
nove membri. 

4. Che • il Comitato stesso abbia il 
mandato di oonvooave il Comizio in­
teso a rivendicars il voto universale 
amministrativo e la libertà dei Muniiiipii 
in tutte le forme: olle esplichino e:l af­
fermino 11 diritto dei Oomuiii Italiani, 

Dopo di ohe, dichiarata sospesa la 
seduta, 1 convenuti procedevano alla 
nomina del Comitato. 

* . 
* : » - • 

—- Posaibilmenle nel giorno 11 no­
vembre, anche in Cremona si terrà un 
pubblico comizio per la riforma amrai-
nisti-ativa. 

P E L TONKINO 

Riforma amministrativa 
Il Comitato esecutivo del Comizio Po­

polare pel Suffragio univer.sale ammini­
strativo in Gallarate ha diramata la se­
guente, che pubblichiamo a titolo di 
sittoera adesione ; 

Seguendo l'iniziativa del popolo faen­
tino e secondando l' agitazione per ri­
vendicare al popolo il diritto al voto 
elettorale amministrativo, il sottoscritto 
Comitato ha indetto por le ore 1 li2 
pom, del giorno 4 novembre p. v. un 
Comizio Popolare affine di affermare 
solennemente per tutti il diritto mede­
simo stato finora privilegio di pochi. 

Fidente noi patriottismo di codesta 
lodevole Redazióne, La si invita a voler 

— Il mariuolo i borbottò Fiòcco, che 
si alzava frugaiidosi le coste. 

Era furioso, ma suo malgrado un sor­
riso spuntava eotto i suoi mustacchi. 

— Il piccolo Parigino I fece Pistagna 
tremando d'emoziorio o di spavento. 

Gli uomini di Carrigue, senza occu­
parsi di costui ohe giaceva stordito al 
suolo, toccarono i loro cappelli con ri­
spetto e dissaro ; 

^ Il capitano Lagardóre. 

V. 
., La botta di Neoers. 

Era Lagardére, il bello Lagardére, 
lo spezzatore di teste, il oarneflce dei 
cuori. 

Yi erano là sedici spade di uomini 
d'arme che non ardivano nemmeno uscir 
dal fodero, sedici spadaccini contro un 
giovane di dioìolt' anni che sorrideva 
colie braccia incrociate sul petto. 

Ma ara Lagardére I 
Fiocco avea ragione, Pistagna del 

pari ; tutti e duo erano al di sotto della 
verità. Avevano avuto un bel vantare 
il loro idolo, non avevano detto abba­
stanza. 

Era la giovinezza raggiante, forte, 
gaia, franca, comunioativa, •valorosa, la 
giovinezza che i vittoriosi rimpiangono, 
la giovinezza, che non può ottenersi né 
dalia fortuna, né dal genio librafltesi 
sul volgo luglnnoochiato, la giovinezza 
noi suo fiore maestoso e divino, con 
l'oro della capigliatura ricciuta, col sor. 
riso sbòcoiato dalle sue labbra, col lampo 
vincitore delle sue pupille. 

È stata distribuita olla Camera fran­
cese la relaziono del Ministro degli 
esteri sulla questione del Tonlcino. La 
riassumiamo per comodo dei lettori 

Ohallemel-Lacour riassumo prima le 
operazioni militari fatte, fermandosi alla 
presa di Huè. Parla poi del trattato 
faltMÌ B (Ini vantai/£ri che da esso, ne 
derivano alla Francia. Riferisce la par­
tenza dalla Francia in missione parti­
colare del generale Bouet. 

La seconda parte della relazione sì 
occupa di-i trattati fi'a la Francia e la 
China notando pareooliie diohiaraziottì 
state fatte dall' ambasciatore, marchesa 
Tseng e parecchie che il ministro de­
gli esteri di Francia face al rappresen­
tante della China per assiimrario che 
r unico scopo della Eranoiii era quello 
di difendere ì propri diritti al Tonkino 
ristabilendovi l'ordine e avviandovi il 
commercio colla China. 

Aggiunge ohe dòpo la morte di Ri­
vièra i due legati chinasi Tseng e Li-
hongChang, mutarono contegno e ohe 
quest' ultimo annunciò ohe la China non 
poteva riconoscere 11 trattata di Annara, 
e che nel negozianti posteriori la China 

inslstijtte nel dichiarare ohe'ìlOtl'tfyMb* 
be mai pei'raessò alla; Fraìiòià dì anneti 
tersi provilicìe dell' Aiinatnj esigéado 
invece 6ho ' fòsse maateautp' il :'paasàiv' 
lattgio dell' Annam alla China e òoneéi 
dendo unicamente ohe ' i l fiume 'Rosati ; 
rimànessa aperto aglifstranieri solo fltìtì:' 
a Tuangho Kuap. :v ; '•• 

La relazione fluisce dichiarando i t ì -
possibile di trattare la coso dell' Anlii'tn 
colla China e manifestando la speràtìia 
che quella potenza possa presto com­
prendere la propria situazione e quella 
della Francia. "' ' , 

Quali òontradizioni ! 

La riforma elettorale m Germania 
Alcuni giornali liberali della germa-

nia aprono la campagna a favore di una 
revisione della legge elettorale,dell'im­
pero, ili vista di una più equa perequa­
zione dei diritti degli elettori; e, a so-
stégnOf della riforma d i essi propugnata 
fanno ossarvara,, a mo' d' esempio, ohe 
gli abitanti della Pomerani» fruiscono 
di un diritto elettorale che è precisa­
mente il dóppio di.qttello goduto dagli 
abitanti di Berlino poiché, nel mentre 
che i 586,115 elettori della Bassa Po-
merania eleggono cinque, deputati ài 
Parlamento, gli elettori di Berlino il 
cui numero discenda a . I,2iil2,280, no 
eleggono cinque essi pure, 

A ciò si aggiunge che la popolazione 
dell'impero ammonta attualmente a 45 
milioni di anime, e che il numero to­
tale di 397 deputati olle oòmgongòno 
òr» il Pàrlameiito non corrisponde più 
alla situazione, speoiulmanlé per quanto 
concerne le grandi città. 

Inoltra non bisogna neppof.ó,dimen­
ticare ohe, secondo la legge elettorala 
vigente, vi deve essere tin deputato ógni 
100,000 anime, è ohe nessun oollegio 
elettorale può contare più di 150,000 

Ebbene, attualmente vi sono diciotto 
collegi calcolati come se Jion avessero 
più di 160,000 abitanti, sebbene la loro 
popolazione superi di gran lunga quella 
cifra. Per esempio il 2, il 4 ed il (3 
collegio elettorale di Berlino contano 
rispettivamente: il primo : 217,568, .il. 
secondo 280,148 e il terzo .285,617 
abitanti. 

Istruzione femminile 

Si dice sovente: «Ognuno è.giovano 
una volta nella sua vita. Perchè mai 
decantare una gloria simile ohe non 
manca a nessuno?» :. 

Ne avete veduti voi dei gioviini.? E 
quanti? Io,conosco fanciulli dì venti 
anni e vecchi di diciotto. 

I giovani io li, cerco, 
Ascolto quelli oha vogliono e possono 

ad un tempo, facendo mentire il più 
vero di tutti i proverbi, quelli oh?, come 
i melafanoi benedetti dei paesi ilei sole, 
portano il frutto accanto al flore I 

Quelli hanno tutto in gran copia, 
onore, cuore, sangue, passioni, e se ne 
vanno brillanti e caldi come un raggio 
di sole, spandendo a piane mani il te­
soro lìeiia loro vita 1 

Aimè ! spesso non hanno che un gior­
no, perchè il contatto dalia folla è coma 
l'acqua ohe spegne ogni fiamma. 

Più spasso ancora tutta quella splen­
dida ricciiezza si prodiga invano e quella 
fronte.che Dio avea segnato collo stig­
ma dell'eroismo, non cinge ohe la co­
rona dell'orgia. 

Molto spessore la legga. L'umanità 
ha sul suo mastro, come l'usuraio, la 
colonna dell'entrata e dell'uscita. 

Enrico di Lagardóre ara, di statura 
un po' superiore alla media. Non era 
un ercole, ma lo sue membra avevano 
quei vigóre agile e grazioso del tipo 
parigino tanto lontano dalla pesante 
mosculatura del settontriona. 

Aveva i oapelli biondi, leggermente 
ricciuti',/ che lasciavano allo scoperto 
una 'fronte spirante intelligenza e no­
biltà. Le sue Bopraciglia erano-néro al 

Air.inaugurazions dell'Università di 
Liegi, l'illustre rettore Transester trattò 
del risveglio avvenuto in'inghiltefra in 
favore dell'istruzione superiora della 
diJniie. ,„:'^. -

pari dei'.suoi fluì: ujustaucUI i tpiogatr a f i ­
d i sopra dèi labbro. V 

Niente di !più:oayaller;as,oo di quella 
diversità, sopràtutto quando; quegli oc­
chi bruni a sorridenti rischiaravano il 
palloiia dalia sua |,e.in)jianze. 

11 taglio dalla' 'suà' flgura, ragotara 
ma allungata, la linea aquilina delle 
sopraciglia, il franiio 'disegno del naso 
e della bocca davano nobiltà a quella 
piacevolezza' dall'espressione generale. 
Il sorriso dell'uomo allegro non cancel­
lava punto la fiérez^-' dell' uomo ili 
spada. 

Ma ciò Che non si può descrivere 
colla penna è l'attrativa, la , grazia, la 
giovanile baldanza di tutto l'insieme ; 
e la mobilità di quella flsonomia deli­
cata e variabile, che poteva languire 
nelle ora d'amore, come tioloe.sem­
biante (li donna; ohe poteva nell'ore 
dalla battaglia diffondere il.terrore come 
la testa di Medusa. 

Portava l'elegante costume dei cavai-
leggeri del re, un po'* spettorato, un po's«, 
usato, ma.riabilitato da un ricco man­
tello di velluto, negligantemante biitlatb 
sovra una spalla. Una sciarpa di séta 
rossa a frange d'oro indicava il rango 
che occupava fra gli avventurieri. 

L'aspra operazione ohe avea eseguito 
gli aveva appena arrossato un poco lo 
guance. 

— Non vi vergognate! disse, con di­
sprezzo: maltrattare un fanóiuiio 1 

— Capitano I volle replicare Carrigue 
rimettendosi in gamba. 

{Continua) 



IL FRIULI 
Non sono pHve.rdilateresse le se­

guenti éonsidsràklòni: , 
« Si sono foriiiWte in • Idglfttérra, per : 

favorire Tàìte eduóaiiJoneiìdè|lì;3ónhtt 
dulie : issòàWzIónl: nmfié^'i^:^Meistìi 
ohe contano nei lóró'ìsérìò-fle: ibdiVi-r 
dtiaiità più diatinte,;Kll:iiùftVlni;:pift eritiì' 
«enti dail'aHsiierazIni^dMI^dtóróiJiielie 
«eieozej d?ll'.ingegnO^ dell'indìiVtria, delie 
arti, e dellai^politlou^ ; v^''i; • '::: : 

« L'iigitazlono inglése i(i favòrfl del* 
1" istruziune enperfore "dellìéi:;:aoritiè ^fu 
«ino dei sintomi ed" uni 'dèlie censo.; 
guenzo del rlmBrpheyoIet'iavegtio;: della 
eosoieiieà piibbllèa nella è3upftifei>B.I 

«Essa è uiiò: dèi tènòmetì'aoWalVdei 
più elevati ohe si; slonopi'odòiti in 
•quellarntóione,:."; .^'•:,.,-:.'• f̂ /;;';:- "C'^ ' '^ ' 

« 11; movimento; linoòminoiato, ; un 
quarto di 8aoplo,;0r:;èi.,tu:;paJrivblu-! 
«ione contrj) la frivólezjs.doli'edttOaziòne' 
femmenilo, E ójò ohe, i^'ha di j'injafotte-
yoìe inquéli^paBseiidi' :cons^roaiwismoì; 
lepine dice uno scrittore : amerióatio, è. 
'che pochi anni sonò stati bàsteyòli - pei; 
aprire alle dònno ùon: solo le, porte del-: 
rOniversità di LoWra, ma anòlia quello 
delle ;'corpora«ioa(:; di Glahsbridge « di 
Oxford, tarde ad rogni iaoov'azióne., 

« I fatti hanndsraentitoje obbiezioni 
tanali sulla intariorità-daìl'iHtelligenza:: 
della donna, della lorro'.'débolezza fl,Sloa, 
dei loro doveri, doiìiéstio! ecc., eoo. 

« Dopò av«re, olteiiuto 1 loro diplomi, 
la più, parte:eóti'a(Ì6;hollescuole,0 delle: 
foniiglis'bemà'IstiliRÌ'iòi'! ìiltre rinìan. 
gono nella vita privata ; tal'altra sì con. 
sacrano ,alla:'nobile;-óauaa: ohe hanno 
abbracciato ;, fra queste la; figlia di' Glad-) 
stono Ka accettato la direzione dell'Uni­
versità/di^Nexy^Ubain, ;!';,?:;•,;>;:,••;-;• 

«Intanto :nei-d880 ;sl; -avevano'già-
neil'iasegnawenlo 257 donne ohe ave­
vano ottenuto la laureai 205 nell'Uni­
versità di Cambridge, le altre Oell'Uni-
varsilà di Londra, tìlaseow, Saint'Haa-
drex 8 di Edibourg. ; ;.; : ;:, 

IL SOCIALISMO IN ITAUA 

pai moderato flaBerinalsi , 
Ieri è̂  stato pUbbUoatu,il programma 

del partilo eòoialistn ,rivoluzioijariò di 
Eomagna, che venne subitp sequestrato. 

^ Sono tre Itinghìssime pagine ÓUe noi 
riassumiamo eòa molta circòspezipOa per 
non cader iioi pure, nelle -nianv del fi­
sco, il quale non iàsoia pooàslone, per 
farsi veder vivo a tutelare i suoi.dirit'ti.! 

Boconei punti prinoijiali; _'.r 

1. Propagara ampiamente e, costan­
temente le idee socialisle; 

2. .Organizzare fortemente tutti, gli 
. filarm«itiÌMd,t>r.V"ll«M,p,,.;.* ;;•-;,;•/; • ;;';',: • >v*;; 

3. Organizzare,he! migitoc modo pos-
sibila le riunioni di maatieraj 

4. Sostenere e se occorre provocar 
l a lo t ta contro il capitale raedianto gli 
scioperi; 

5. Sostenére e talvolta provocare 
tutte le riforme politiche ed economiche, 

6. Impadronirsi, dèiiiCpmuni mediante 
una viva parteoipàzine alle elezioni am­
ministrative; 

7. Porre al parlamentò càudidature 
fiociaiistiche ad,opafaiaj,,, , , „ , , „ 

8. Secondare, 'e aii'ooóiirrelìza'provo-
«are manifestazioni popolari contro il 
privilegio e economico e,politico; 

9. Combattere acoanitameutei'pregiu­
dizi religiosi;;,;,, ,, 

10. Lottare .insomma, ogni "giorno,^ 
ogni ialaiite con ogni,mezzg, fino a ohe'' 
oi sentiamo;in.grado, di fin'pegnare la 
lotta'finale." 

IL DISGOBSQ, DI .LiSiCAVA 

Lagomg(io 28. Lapay.à prphutìOiS' un; 
discorso,, Uopo di aver enijmeratole opere 
della ,sinistra, che" si,•"addimostrò vero 
partito di governo, sparlò' iungamente 
della questione sociale. , ' ,;; 

Consigliò le SOoìefà operaie a,;rimaner 
estranee alla potitipa. Apoennahdo alla 
perequazione fondiaria conviene nella 
necesailà di farà qualcosa tna sènza nuovi 
aggravi, Qompiacquesi della nuova fase 
della poliiioa estera, 

Pai'lando del programma di Stradella, 
disse ohe pareoohi deputati di destra lo 
acoettarouo ritenendolo coerente al loro 
antico programma. , 

Respinge il trasformiamo se deve si-
giiiflcare ooiifu8,,iofla dei •partiti. 

Finalmente parlò della questione delie 
ferrovie. 

Terminò brindando alla grande patria 
italiana, ad Umberto i cui destini sono 
confasi con quelli della patria,, '( Vivis­
simi applausi). 

Passanante moribondo 
Scriva VAMatico; 
Un amico ci comunica la seguente 

notÌKia, inviatagli da Porto Ferraio ; 
Passanante, il regioidii mandato ih 
uesto Bagno a «contare la sua pena, 

BÌ trova in fin, dì vita. Pare si tratti 
d 'un maleìtnìprovvlso, perchè ieri ,11; 
•gWeollO'jsi§^f;bene.;;V;»|;;vJ>'"; • ;-f J § 

UMi&^(Bel\MptilMMi:P!^eittàó{iM 
; •' SiàmS jifcf :g&do ; ; digjSmentiirffj^òlsà- ; 
mente l'adèsioWjdéifeiSnatori; I^éreCó • 

;TBrrisi,rtì. ;banp(!É'tif|'af Giì|^jlli,r air-,; 
nùnzlataiBffòneMeiitévdall'.jljèrtHó Sièi 
/ a « ì . ' • • • • • ; ' ' . - ' • • • • • - ; : ; ; 5 j f f * " ' - " - - - ' • • - " ; ' v - . ' ; " ' - - . , . , -

All' aduhaiìin, non fu comunicata plfe 
la sola' adesltìbO' dal .senìittó^^Specobl,;, 

''S'-i:"'. /^H colèra, > , ' ' , 

'i:. Aspettasi il rioliiatoo parziale delle 
tcuppe dall'Egitto. In: seguito alla ri­
comparsa dei jtolera halle vipinanza d'A­
lessandria ;e'ad> Alessandria. ; 

Notizia dal Càiro dicono ohe la ma­
lattia Va sviluppandosi tra Alessandria 
0 KamleU,nptia prima stazione di quelli 
linea ferroviaria, o\'e c'è il macello 
pubblico. 

. ,y, , Funerali. ì ,. 
;• farigi. l fuaeraU di Cario Sonvestre,; 

già redattore dsli'O/jimonJVafiÓBdtó e 
fondatore della lega d'insagnamoato, eb­
bero'luogo ieri alle tre. 

:L'nrmto d'vn paiito. , 
Ieri, a pJìohy-la-Garanne, si proce­

dette all'arresto di un pazzo furioso, i; 
iSeij gendarmi; vennero feriti da lui a 

polpì'dv coltello, 

M a Protiàcia : 
Par gli iflonilati. — É noto come si 

trovino tuttora nelle cassa pubbliche 
quattrooentomiia lira di denari raccolti 
dalla carità nazionale per i danneggiati 
dèlie inondazioni nèilb'provinoie veneta, 

Ed à noto anche ohe alle reclrtma-
ziòni della stampa fu riposato che le' 
quattrocento mila lire si: tengono per 
ora depositate,. ma che saranno, desti-
nate per, gli infortuni dal Mezzogiorno. 

: Però fino a ' ora, non s'.Ò fatto nulla. 
. lutaoto a questo proposito le Captiate 
rioeve: una lettera, dalla quale togliamo 
il brano seguente.! 
, •« Ma'perbliò' questo,, danaro sta U à 
poltrirà nella oasse-forti, quando .centi-
naia e centinaia di disgraziati o pren­
dono ; la; via deiresilio, o sono lì boo-
pheggianti di fame? Nel comune e nei 
dintorni di Legn&go, par esempio, in-
i«ooo;-ai;-08sere stati tràKSti ooii mag-
gipre generosità, perchè colpiti due volte, 
in quattordici anni, da simile fiagello, 
non ebbero cho^ delle promesse, ohe 
vennero rinfrescate di mese in mese. 
Ormai siamo nell'inverno, e quegli in­
felici moriranno di freddo e di fama. 
Ma nelle casse dello Stato vi sono quat-
trooeutomila, lire! Via, la sono cose 
deireltro; mondo!» 

Gazzstl^iio deUa Città, 
Il fòglio periodipo della R. P r e t & u t a 

pubblica i seguenti oggetti: 
;: ':--'.Circoiare 28 settembre 1888 del 

•iSd.inijtero della guerra circa le esen-
*8inì: dal''; sèi*fÌJiio • militare di prima e 
•seconda pategoria oboi possono compe­
tere'agli i'nsóritti mandati rividibili per 
gli:artioolij,78 ed. 80 del testo unico 
delle lèggi sul reclutamento. 

^ - Circolare prefettizia 8 ottobre 
Ì883 sul l'irò a segno uazionale — 
Quota annua pai 188Ì. 

•~ Simile; a ottobre 1883 con cui 
comunica una determinazione' dal Mi­
nistero di agricoltura, industria e com­
mercio ohe concède un premio per la' 
espavazione di combustibili fossili. 

— Slmile 14 ottobre" 1883 relativa 
all'ammissione in servizio degli scrivani 
diurnisti locali nell'Amministrazione 
carceraria, 

— Simile 16 ottobre 1883 sull'ar­
ruolamento nel Corpo delle Guardie di 
P . S. 

— Slmile 21 ottobre 1883 sull' au­
mento dell'organico delle Guardia fo­
restali provinciali e modificazioni delle 
norme di servizio. 
. — Simile 25 ottobre 1883 che ri­

chiama l'elenco del óontributi al monte 
pensioni per gì' insegnanti elomantari. 

Estrazione di grazie dotsli. — ha. 
.Fabbriceria dalla Chiesa di Santa Ma­
ria del Castello in Udina essendo riu­
scita a determinare il modo di riattiva-
ziono dei Legati, ; di beneflceuza a ca­
ricò del patrimonio di'qupata Chiesa, 
fra i quali la erogazlona di grazia ' do­
tali a povere donzelle nubende della 
città di Udina: ooll'importo assegnato 
dalle Tavola di fondazione e coli' an-
mento dei due terzi a compenso dalle 
grazie non erogate negli anni da Ì823 
a 1880, ha proceduto nel giorno didò-
manica 28 ottobre 1883 alla, astrazione 

a aorte di 23 grazia dotali oompren-
denti .il,triennio, 1881-83 ,• e dalla, me-: 
dìsiiioà rit i iUàlte 'favoriteite ' 'aéguenti 
dùitóèlléi':.:.:'a"'f'' 

•j-fe j;.Deni^^;6razià.;di fc;.2Bi25M^;.; 
; • ^ÌQiiììan ' ìjdpilrdt: '(ìluse Jpe 'S-tfxSósSto 
Oarbliiià difiBÌStrò i—iPraVlsIihi '^Siosep-
plnài'dV; Nìditó •-i-.vetìPhlattò Àiitónia 
fu ' QrliJf, BaWtk ; - Ì ; Ooriiidig Abbi- di 
'flragpt'li): : gs^i t t i i té- 'Antphia:: dff fjiu-
Sèppe,.-,...:tìf:';:V;--;:.'; , """" 

,. B,Del la ;Grazl!^#; t , 2 4 , 6 3 ; , 
Czimer. Èmiiià fu Carlo : . ~ "Blasoni 

Elisa fu'(3;,Battista.—;D,ègaBoEmilfà 
di 0.; BàitiM^ ---::'Dfflla;;;,Rbtóà-fl!)8à, di; 
Xiuigi —"Bàldòvini Regina dì Giuseppe. 

; 0 Delia. Grazia'dH..8i;o8.: 
Conti; •Virginia: tu' Luièi;,— "riiadiò 

Anna dì:?)}.iispppa:---0'Agastìu!a Luigia, 
di Cf. 'Baliìlta, -^' BertoJi Maria fu. Luigi 
— NHIIÌU'Enrica di Carlo.' 

/So Delia Grazia-di L,,46.6B. 
Minottì Luigia di Giorgio; 

.E Dalla Grazia di L, 76,50. 
Basso Emilia di Federico —̂  Mon-

tiopo Anna di Antonio— Polesel Luoia 
fu Giacomo. 

F: Della Grazia di L. 98.73. 
, ;: Pilotto Maria di Antonio^—: Zannilo 
Elisa fu Felice ;-- Saltarini' Anna di 
Giuseppe. 

Consiglio di leva. Sedute del giórni 
26 e 27 ottobre 1883. 

flislrétto.di Codroipo. 
Abili 1° categoria N. 65 
Abili 2° oatagocia » 12 

• Abili .8"'categoria » 59 ' 
RiforMatt' ' » 54 
Rlvidlblii » 67 
Dilazionali » 26 
In oaservaaione ». 6 
Cancellati » 3 
Ronitenti » 6 

Totale N, 288 

Utile a sapepsì. ^ Su tutti gii scrit­
toi, in Inghilterra, si vede una patata. 
Quegli uomini d'aifnrij cosi positivi.oo-
noscono da tempo la seguente ricetta : 

«Quando la panna è nuova e non 
scorre, basta .infliggerla una o due volte 
in Una patata, che subito l'iuohiostro 
vi rimane aderente. Lo stesso avviene 
quando la penna è ricoperta di una cro­
sta d'inchiostro disseccata. » . 

Razze inorooiate. — Il comm. Cirioì 
in seguito agli studi ed alla osserva­
zioni fatte in Inghilterra ultimaraente 
quando vi fu in missione assieme all'on. 
Luzzatti, ha proposto, ad , i l ministro 
Berti na accettato, ai-far venire da 
quel paese dei montoni e dei galli par 
inci'ooiare, le nostre*.razze ; questi mon­
toni e galli, fatti venire per conto del 
Ministero, saranno dislribuiti ai Comizi 
agrari. 

Vedremo anche questa. 

. Par gli artisti. — La Corte suprema 
dogli Stati Uniti,ha deciso ohe tanto,le 
copie che la statua originali saranno 
ammesse d'ora innanzi allo stesso dazio ; 
parò gli oggetti d'arte suddetti dovranno, 
fissare muniti d'un oartiflpato consolare 
che constati ohe i detti lavori sono pro­
dotti professionali di Uno scultore o 
statuario. Speriamo Che il Congresso com­
pisca l'opera votando una legge che a-, 
bolisca il dazio differenziala tra l'opera 
dell'artista americano a quella dell'ar­
tista europeo.. 

La oometa. — Lo; donnioPiuole ohe 
adoperano la cabala,,par servire, all'in­
finita danza degli astri, possono inforcare 
gli occhiali...' La ;pometa si avvicina, 
arriva, 'è in, vista lassù. ' 

Si tratta delia cometa Pons, li, quale 
ha pur la sua'storia: : ; ; / , ' ' " ' 
• Questo Pons non era astronomo; era 

semplioemonte, il portinaio dall'Ossarva-
torio: di Marsiglia. Ma egli era appas­
sionato per le osservazioni, e spòperso 
du solo sedisi comete in dieci anni; e 
le .scoperse si bene che il direttore di 
quall'Osservatorio fini per averne ombra : 
era il portinaio ohe dava allo stabili­
mento tutta la sua .notorietà. La posi­
zione di. Pojis diventò difacila ; gli si 
fece capire più di una volta che bisognava 
lasciare il cielo per adoperare di più la 
scopa. Fortunatamente per Pena: egli 
ebbe nel barone di Zach un protettore 
entusiasta. Questi gli fece abbandonarrt 
l'Osservatorio di Marsiglia a gli procurò 
una piazza d'aiutante astronomo all'Os­
servatòrio di. Palermo., Pons mori nei 
1826, ma mori àstrotìonlo e contentò; 

Secondo l'effemeride dei signori Sohul-
koff e Bosaart, la. ooraòtà; Pons: andrà 
aumentando di chiarore. Essa,passerà al 
perielio verso la fine dal gennaio 1Ì384. 
li.dunque probabile ohe tutto il mondo 
potrà vederla alla fine del 1883 o sul 
principio dal prossimo anno. 

Una cometa al principio dell'annoi 
o' è dì, ohe aommnovere gli astronomi 
stessi... 

Per l'arte. — Da diversa compagnia 
drammatiche, si annunziano parecchie 
novità 0 quasi novità; annotiamo le 

principali: Sotìo la pergola, di L. Ma-
reaoo; Virtit (j'rttnore, ; di,L. Alberti, t/i-
(imo :riMoìmeiitói^teE-'Oagnàl^i'iscce-
zioné delie tìsdoBB, li l^s Sinin>tìl%hi j ifa-
rof, .di' Ulif8# Bi | | i e r i ; Jtefnori^^ di 
FoicnliMOi'di'X. B!SSijiji;,CWftì;;BlWÌtìì; 
è eiceBWd^,:;jtfeì(is|iSifB;Mnnàlèj'à«o, /(= 
figliùdi fiàhp(!i„M«iàtó:»ÌSunfCitéme, 
df :B,: Lorijbi'mn)3:ìiffti6aSj8|a;jJe/te.. 
'tìàUà, di K, sBisboSilif'-:ilfei'?«(ÌÌp«eflio4j 
traduzione dW. lìitìeacò diffinai ; f lppia& 
di : Enrico Arcsaa; ll,.Mì)ilslirò, ,:dl A. 
^é!tò,TCà'^efr(fi'ìni^nBfM?Ì\pito. 

fa vtaggi-'degli im|iìa|(l!l;sw*er''lm'" 
pedire gU;;abusi, che'pótralibWÓbssare. 
coBWBésJi: nBlte''i'lòhlèstrpèr;'la faeilits-
zioni di; viaggio sulle strade ferrate Ita-
ilàiie, ohe il ;nflòvo regolamentò 1,9 set­
tembre 1888 conpedera anche .agli im­
piegati proviiioliiil,. a. pir t l r t da 1 :fio,-
vembrfi prossiii)!) la Dlraiiìone generale 
delle :strade ferrate ha dóofsò quanto 

„ 1, I fasoiooU delle richiesta .saranno 
da ciascun' inlrilstaro; diretti :per8oaal-
mente ai funzionari iìicariòati del rila­
scio; delle richieste stessè ; e per oiàaoìin 
impiegato, ànimesso a fruire della ri», 
duzìone, iid?là; essere fphutò'in pronto, 
lo stato di famiglia; arrecandovi le :ne-; 
'ceisàrie.variazioiii Ogni Volta che;'oo-
'corra; >:fyS: 

2. I; fùnzlonìiri suddetli dovranno re­
stituire a! rispattlvii. ministero.lania-; 
trloi dèi" fasòfcoli esauriti, per dar^niodo; 
così al: rninistérò mediisimo: di appectarè 
so le.cpnoasSloni furòiìO' aópOrdafè rS-
gplàrmente,,6'oioà alle persotìO pha'sole 
vi hanno diritto e nel numero annual-
menta ammasso dal; regolàttìaìitó. ; ' ; 

All' Istituto Uopellis. — Leggiamo nel 
Sacchiglìom, òUimo giornale padovano: 

« Altre ,volte ayemfaao ad'.ooouparoi 
doUa distintissima signorina Maria, figlia 
del cav. Andrea Antonelll già allieva 
del nòstro istituto Soaloerle. a delle no­
stre; magistrali, licenziata quindi da que­
sta, regia Università por l'Insegnamanto 
di fletterà italiiine, geografia e Stòria./ 

Siamo ben lieti dì dover oggi ooou? 
parci di nuovo della valentissima gio­
vane. E r occasione ci si offra dal fatto 
che venne la stessa nominata maestra 
nelle classi superiori. dall'Istituto Uò-
ceiiis in Udine, 

Le sincere nostra congratulazipni alla 
gentUiaaima insegnante, all' ottimo padre 
sub ohe deve, ben a ragione esuitare 
dalle insritate bhoriSoeoze della epa- fi­
glia, e sopratutto all'Istituto Uopellis 
del prezioso acquisto, » . . 

Registriamo con; piaòere'le lodi che 
il giornale padovano, tributa alla signo­
rina Maria Antonelll, e ne siamo lieti 
per 1'ottimo acquisto che ha fatto il 
nostro istituto. 

Oro moderno. La notizia per il croni­
sta non serve proprio nulla, ma assai 
per chi ha la fortuna di. maneggiare 
dell'oro.. 

« Molti marenghi che portano 1 tra 
conii: testa di Napoleone poi millesimo 
1852 j testa di Napoleone col millesimo 
1865; emblema della Repubblica fran­
cese col 1876, sono composti'di piastre 
d r platino e di una lega di platino for. 
temente indorati e coniati: eoa falsò co­
nio. Si distinguono difBoilmentp,:i fa|si-
iìcati dai buoni e bisogna por mente a 
questi particolari;. 

« L'iscrizione sull'orlo è in parte man­
cante e; in parte • mal coniata ; i pazzi 
sono più visibilmente sottili dei pozzi 
buoni;;al tatto hanno l'orlo tagliente, 
come si riscontra solo halle monete ap­
pena coniate; il colore dell'oro è qual­
che volta più pallido che pei pezzi: buòni, 

« Quando questi pezzi ;hannÒ piroò- • 
lato anche per pòco temp6,.la.doratura 
nelle soanellature scompare,. ; ed allora 
il color bianco ohe Vi: si acorge, dimo­
stra che ilpezzo è falso.;; '; ' 
: « I moUi Bépublique:Fraiiaisi e Na-

'jjotóon i?»ij!6rcur sono itibompleti e miis-
siooi, e si trovano vicini ;alla. collana: 
di perle, il ohe è facile rilevarsi ppn-
froutandoli con pezzi buoni. Alla parola 
Républijue maiìoa l'aocentp acuto sulla 
parola e ». 

1884. — Conoscete voi, lettrici gen­
tili, la Sibilio,. Si, chissà mai quante 
volte r.avate interrogata per penetrare 
nei segreti del cuore di lui, fràgile ed 
irrequieto'daraettervi.alla disperazione. 
Di ciò tpnia|Ho il silenzio. Ma annunziamo 
a; tutfl; le predizioni pei venturo anno di 
questa mode.rnapitunassa: 

« L'a.tino 1884, assondb : dominafo 
nientedimeno che dal Sole,, avrà un; In­
verno buqno e sarà fprtilissimojin.grano! 
Anche la altre derrata di, prima neces­
sità saranno abbpndanttj se Ine. togli il 
buon senso, e non mandherannò neppure 
le zucche e i zucconi. Ma pur tròppo 
non e 'è iosa senza spine 1 Marte con­
giunto con Giove ed 1J) quadrato aspettò 
con Saturno signiflòa grandiguerre e 
poripoU di monarchi. E sé vi sarà molta 
effusione di. sangue e accadranno molte 
infermità e disgrazie, sarà forse la col­
pa della povera vecchia Sibilla, o non 
piuttosto delle nequizie degli uomini? 
Ognuno pensi come vuote in proposito, 

ma porti sempre il dovuto rispotto alla 
Luna. » ; 

Teatro tSinervà- - ^ I fllodramthatiol 
dell'Istitntp'.Teobàldò.10ioohi,^;p^^^ 
phiflroàrsi;.: soddisfatti, .feri .sera' ebbero,,;: 
un.'balllsàinìo• tèatfòi,;;;;: • •; • •';;;• .•::'i•.'; vi'''i 

;Le:'lpplé:frMÒ:'tóriiìte^df:i|ehti^ 
gnore,;'vinàtjiitì;,;beil^jdei!':altp%':i;l ' ;'';v 
, II, loggione pòi éi'ft;grètoftò'.»ddiritt!irà 
e tdrbòlètttò'guanto'.inai.' 'V.'.;-;'^';?:' '-

:Il dramiiia"Stioi-:Téfeso 'piacqtìe^eSSai,'l 
tanto .par là beìleiza del.ìà'v'oroi òpiiie :' 
per il modo ooh-cui: vendè rappraserl-
tatef::•-;^;'^:;,:•,'';•;:•';:;::';"i':;:"':':.r *"/;:;;:•;;•,' 
•' Ièri %tìi :{Ì! plìbliwj .halStiòidonq-i.: 
Ipèhià òòh: dei nuòvi dilettanti di àthho , 
l ' - S e S ^ i . , . , . , . , , .„-:;,:..;:!,• • " - , ' , ; . i - (W :, - '•-"'^'i'^ ''•;'^ 

•''•:%. "̂ fflré' il veròunaipùnoètónzà'òòsli; 
come.ai dica, di vista,:jierphè';su! oar-
telloue non. orano, sagnàii Ì nomi 'degli 
artisti; •••' 

Ce ne dispiàpe pei' non poter rloor-
dara.la esimia dilettante ohe sosteneva 
la parte delia protagonista. ; : ' " ; • 

Brava da varo e tanto da confonderla î  
con :una,,.vèra àrliata di merito..; '' ' ' 

_, La.islgnorinaoho sosteneva:.s;la parte 
di OwgiielfMinaò una signorina,molto... 
bella, e questo parunà dohriaè già molto, 
ma la. consigliamo, se vuol continuar a ; 
calcara lo scene, a procurar di non- can-
.tara; lai sua parte, ' • . . • ' . ' " ' . ' , ' ' • 

:Gli altri dllettantihttnno; tutto fatto' 
U; loro dovere sé; si eccettua qualche' pio- ; 
cóla dimenticanza nel reoitare'là parte; 
còsa ohe però nòn;dp.yrpbba suooadera. 
. Speriamo, i.nbreve,di.:iidir6:}»na.rap-
pi-esontàzlpne dell'Istituto ohe lia 'fitto 
ultinja'raehte l'apquistp d i bjrayifdiiet-: 
tanti,"'-':"' ' , ' , ''• ."•'•'; .*;, ' '; ' . . "'.'''-'''"'''';...^ 

^ Allora di'* mettere,;in:;'tìi|(C(!Ìììna,';va-'' 
nlamo, a sapere: phe.ià .sigttMaibli'é taStò ' 
bene sostenne, il.j)sftonàg;giÒ di 'Swér 
'férma è oerta. signóra Èi IPòhaasélli. 

, . . e .badi. >-^ Sì parla molto ; 
bene;della,Nuova Compagnia,: Romana, 
ohe, mercoledì pominpierà ad agire su . 
la scena dal nostro MlBérya. , . : . ' . • , 

Auguriamo all' Impresa '.delle piene; 
straordinarie.;.., . ;.•;. 

Domani ai apre rabbonamento, par,. 
20 rappresentazipui cpn,4 opere e 3 balli: 
. Pei signori civili;!. ,12; pel signori im­
piegali ed .ijfflciali del R.,e8ercito'll:10, 

1^at una, pòitrpnciuavJ, ,12, per; una aodia 
m: platea pd;in loggia-superioreÌL^6. 

;;É una. storia veramente trista quella , 
di;; cui si:.svolsero 'i ,partipolari-'pephi 
giorni addietro alle Assisa di Palermo, -
, .'Nel principio di 1882 due giovani di 
BOrgetto (provincia di Palermo), Beiie-
detto Dilùvio,; macellàio, e Laura Vl-
oari, s'.innamorarono e M sposarono. 
. .Vivevano felici e contenti e sogna-
gnavano ben presto una maggiore e 
prossima feiioità; l'arri'vo di una crea­
tura, fratto del loro" amoiu 

La Laura era nell'Ottavo mese della, 
sua gravidanza, quando un giorno, ve­
nuta a questiona con la madre di.oerto 
Dòinenloo Sottile che,abitava presso la 
aìjà casa, ricevè dar': pòsteif^avi insulti, 

Bedenettò Diluvio; si morsa le mani 
per la.rabbia:. ,-. , . 
; - ^ '.(litìro d i yendioare- le, pffòaà .fatte 
a mia, mogUei,; 
• E tonile, .sBiagùratamente, 11 giura-
.mento fatto, . . , , , " . . ' " ' 

La sera del 4 marzo scorso. Bène-
dettò'^éSlià; moglie •éJa"Sàdi-e 's i ' 'pbbi ' ' 
gono.poco' lungi/'dftla'caiaSove abita-. 
va'uo mamma e figlio Sottile' Una grosaa 
pietra 'Vanne .lanciata contro l'naoio del-
jla^oàsà dl''bòstpro,;;, i ; . ''.j'.y- v • • \ 
: : ìDoménioò;Sottile, esce fuòri; si àcoa-̂  
piglia con ;;Benedettp:.Dilu.vipj.questi.oao- , 
eia fuori un coUello, ':iò. oòlpispè bel 
petto... 11 ferito stramazza-ì'h terra ver­
sando j l sangue .p,. flotti ; éraccoltò.dai 
vicini e trasportatp;;àll'ospedale Ovb il 
di'dòpo:.inuore.: : ' ? ' „ , ' 
. I ;Diluvip;;.yennerò arresiatU 

Era appéna in carcera da uh mesa 
mése quando la Laura .detti'alla luce 
una balla bambìDà. Povera, créatura 1 

Pochi giorni fa comparvero' il Dilu­
viò, la moglie e la suocera innanzi ai 
giurati. 

Egli è un giovinottp, smilzo, con leg­
geri mustacchi e decentemente vestito, 
aveva scolpito neUp sguardo il, doppio 
dolore di vedére la moglie complicata 
,in:quall' assassìnio enell'iajiéasptampo 
di;avere tipoiap un gioyana diagraziàto. 
Dichiarò-;isenipré di hvore .eop^méssft il 
misfatto éssandP ubbriàpo, ; ; ' • ' ; ' 

Là Laura: 'Vicari è Una giovane di 
23; anni, léggiadray, .smilza anche lei e :. 
Pop "due begli';pbphi:,nai'i;:;sòstei)nè'di. 
essere inhobenté di tutto e di' avere 
assistito, al fatto per par» oombinazlone. 
La vecchia sua madre disse di don sa-, 
parne nulla.. 
; E i giurati assolvevano le due donne, 
affermando' pél Dilluviò l'omléidio vo? 
lontario. E-la porte in base à tstie ver­
detto lo oondatìnava a 20 anni di la­
vori forzali; 

La separazione dei dna sposi fu atra-
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ziaute. La giovane appoggiata alle'spalle 
del marito piangeva diroltaineiite e non 
voleva lasciarlo. 

Uii lurtordi Ì 5 miliani di rublii — Al­
l'itó«^ii«(iàflce.:Be(aè sfttvtìnó, da Pietifo-
•tìttrgb^lwltl' ttìbMlii^ìpÈplale'^ incari­
cato di prodeasaro il. Perfllieff, ox difet» 

; tofe delle póitéiàpeMUìM flnoliatìiité 
emessòil suo vetóetto.. :; 
: 11 l?afflÌieff,'dioiii8ratb rèo dflll'ttppro-

priaziòae ìtidebita di';;i4B;;f;^MSf"a«/a-f 
Ci'MJws)'tiiìlion! di rubli "arfidàii alie 
sua cure, neutre, egli • era capo della 
cancelleria 'del Ministero: dèll'ititorni), 
venne óondaniiato Mlft'detóita^ibnài, alla; 
póMità d i t i i t t i r i suoi , titoli, gì'adi e 
dignità ìionciiè a pàg&ija una lattiia di 
18,000 rutìi; : :'", 

Conveniamo clie, por tin ladro di 48 
milioni di rabli, ìa'seriteliza; f i oltre-
modo mite, ' '' ' 

La pudronji d i cgsaiàahda la èuooà 
a fere la sposa e le dice: 

— Ieri SDijo ,pas8nta dal pizziongnplo: 
slamo rimasti intesi ohe .andrete a ve-
dcfoSè ha i piedi d i maiale: • 

La cuoca esce e torna, a mani viidts. 
-— Ebbene?'. 
— Sa,, sono; stata , dal ^iiz?Ìoagnqlo, 

ma aveva le séarpe,, e lioii ho potuto 
Tedér.'niMitó."'-":':"'' ••. 

'> '"'•\., :•"•• ^'y. . . • » 

—-MSTito 'rtiù' 'se'-mi coipiperl quel 
cappellino,: dirò proprio ohe mi vuoi 
bone,"''.:.' ;•.,' ,•.>••?••)•-.•••• : rv^' • -

, — ÌCara :mia, té Io wfnprerei :volen-
lierirCtia allottilo .fafióioipei! non costrin­
gerti, a dire una bugi»! :, 

Sd,aracLa 
Cerca Vuno, d lettor, cerca.in Ialino, 
E rinvenirlo fora ogevolcosa, . 
i.'aWrS:poggìandotil capo iiU'Apennino, 
Neil'Eridano padri) il pie iriposa. 
Di stre'ìiata ambizipn oòtaa nel tutto 
Un. prence illuso, II! miserando ffnjtp. 

Spìegifzioniì^ della Miaraìa onlecedcnie 
' i; ••.;•-'.'tiina-Hov--. 

"^ai^ietà; 
Doppio assassinio. W-Telegrafano da 

Strasburgo ài 'Corfmé della sera in 
data i34! 

Ieri nbtlè è stato 'commesso qui a 
StrasÌ)urgo;( Alsazia ) un terribile doppio 
assassinio. •: •: 

Ignoti maìfàttorì, suonando il campa­
nello alla farmacia detta,.«allaOioogiia» 
hanno fatto"; discenderò il .farmacista. 
Appena sulla pòrta i'uepidevano, quindi 
depredavano la cassar'; '. L : . 

Poco tempo dopo, fu trovata mori-
1)onda la sentinella alla porta della for­
tezza detta; «dell'Qsjiédale». 

Pa,r.e che: if;ladrl si fossero; recati sul 
bastiprlél;pèr|,di|itÌe>'ÌJ9f A'eW- ft'»i''5i 
loro e òhe, "disturbati dalla sentinèlla, 
l'abbiano trucidata. \ , . , , , ; ; i,;, ;;.;à ;. 

Linguaggio dei francobolli. — Il tran r 
coboUo messo: capovolto, s^ill'angolo ;si-
;nistrfl della .soiirascHttà'; vuòldire •' <! Io 
«i-à»«o/;>> sullo stesso ;lMp,;; ma d'.'f*-^ 
•verso;:'*! )r;m)o;''c!«Prt i'di;}Mn4alt^a].y>. 
dritte sui l'alto, bsiii; capo dolMndirizzo ì; 
«Fra brepej>: capovolto sul lalo destro,,, 
all'angolo; « iVoj»:Scn'peie »i nel centro, 
sull'alto : « S ì » ; ìiel.cpntro, sul baSsO;!. 

Insomma, dall'amore più caldo, all'o­
dio più; profondo,: tutto-puòdire l'attac­
caticcio messaggero.'^ ; : 

I raqbclti ;in i'ranola. — Il Jpi<r«ai 
Ojf^ctà; pubbjica;,i;:rÌ8UÌtatii approèsima-
tivi del raccolto deigrani ; giusta irap-, 
porti dei; prefetti,; ei'anOjSeminati in 

• tutta la Frància 6i7Ì8,729 ettari, che 
diedero uni ràbsolto di 100,646,216 et­
tolitri; i l ratfSSrtb per ettari ammonta 
a 14 ettolitri e 98 litri col peso medio 
di 76 JSg,. e 3? deoagr. per ettolitro. 

Una cura efficace. — La più deplo-
-ra'bile delle umane avversità è la per­
dita della salute, Un; uomo;malato sia 
ricco quaiitó Creso, sia polente ; pome 
•un re, è ub infelice iin disgraziato da 
& r compassione perflno, ai più; miseri 
mortali. Pensare.die,il più della volte' 
tantadisgrazia dipenie da un nulla; da 
uno spregievole parassita' ches 'è intro­
dotto; nell'organismo e; npn potervi :ri-; 
mediare! Médìpi iplù^ di grido, o;i)re 
d'ogni gènero, bagni, d'ogni paese, viaggi,; 
divertimentii deliOalézze; riguardi, tutto 
inutile quando rErpetismo attacca un 
viscere sia del petto, sia del •ventre, sia 
sia anche, della, tosta, l'uonjo ,è perduto 
e, a; lungo andare terminerà per soc­
combere. — Questo linguaggio era vero 
ed esatto quando ancora noij, ; ora com­
parso nel mondo il sovrano dei depu­
rativi, cioè lo; Sciroppo di Pariglina, 
composto proparato dal pay, jMazzolini 

di Roma,—- Le strepitose suarigioai 
da esso effettuate nelle curo delfErpa-
tismo ben: presto lo fecero conoscere al 
mondo, ed;-oi:a il anonaio.ié raso està-
Wàiwo tói'ìbio ìnJiiX&'ìmà anche al-
l'esteri).;,>-ttIMè|gp^: le^lboUisSÌma leti; 
tefe di riDgràziàm^tò, fìèertlfloati ed' 
altri aootiinentidèlBi<8teÉbfebbre p̂tìàw 
sbSìitl dalVprP^ MaÌlMinl''ÌbraMbv9,i'à^' 
Milo wiisideraDdo;4ffiflnj;tffi numero di; 
tlttime sottratte alla mel ièdàlpbr tén-
tdao dépiirativci. •— Sa.f!%« ; lungo ed; 
inoppprtuno dir tutti «f |fìprblutte tali; 
cbl'tifloàtij;;», solo; titolò.'dyàaggìóo^ 
:remó qUellbdel.eign6r;Qtt||lib Giaseppe 
di FòMombrone il quàla'fficb; « che con 
io Sclrpppo di Pai^igllba Ì M ; Mazzolibi 
dl;Roma ha vitìtó invelb?|te affezioni: 
erpètiche ib: modo; tale olit?gli sembra^ 
iesaere; ringiovanito d i veliti 'anni. 

Vliniob deposito in Odinb^lresso la iiir-; 
'macia di 'G.'ComessaHi, 'Vèhbzia farma-, 
ola iloiwff alla Cròco di Malta, 

; f PIo^ifiarìo 
U apéiura della Camm-

•L'apertura'della Camera venne, da-
Snitivamente flssatit'per il 20 novembre. 
L'ordine del giorno non luSancBra 
concordato. 

, Vn esame di MaglitinU 
„ Bpmo 28,: 11 ministro Maglìani esa­
mina le proposte fatte dai suoi colleghi 
nel, bilancio semestrale ohe Si stamperà 
quaìito prima, 

: ' Concorso amuUaio. ;.; 
IljCpnsiglia superiore dell'istruzione 

ha ànnuliato il ooiioorsp della cattedra 
di Diritto Romano all'università di 
Roma, propunendo una nuova commis­
sione. 

Siwsniilo. 
Il fliri«o. smentisco la voce sui pre-, 

tesi dissensi fra gli on. Bacoarini e 
Zaiiardelli. 

l ibri di testo. 
Non hi» fondamento la voce che il 

Consiglio supei-iore dell'istruzione abbia 
disapprovato la ;re!a2Ìone: della com-
trtl»slotie's«Ì libri: di testo, scritta dal 
comm. Anton Giulio Barrili. 

Il Consigliò ha invece applaudito, più 
che approdato, quella relaziono, ed ha 
nominato tre oommisàioni, secondo la 
natura'delle'soaole.'le'quali riferiranno 
nella prossima sessione del Consiglio, 
non potendo il Consiglio occuparsene ora. 

Ultima Posta 
In Serbia. 

Vienna; 28. Telegrafano da Belgrado: 
Una buona parte della popolazione ri­

fiuta di, ottemperare all'ordine gover­
nativo è oonfegnafe le armi, dichiarando 
che la adoprerà In difesa del paese e 
del re. 
. Nei dialretli di Belfavatz e Banjer 
nacqueròi,per «io seri iumuiti fra i con-
tadiiìi e le autorità. 

; • Due trattali. 
Berna 27. Malgrado i vivi attacchi 

di, vari giornali contro Guttierez, mini-

f rodi SanSalvadòr, accusato di scrocco, 
;OonsiglÌ9 federale ha .stipulato con 

lui uii trattato di comniercio ed estra-
•zip,n8. '., • 

Commemorazione. 
Losanna Ss, 1 protestanti svizzeri pre-

;Mrp(ip,;pel::primo di gennaio prossimo 
'''J°?è?).*'e:Oom,memorazione del quarto 
centenario della nasòita dei gran rifor-
raatore,Zuinglip:^ùrighese, compagno di 
Lutero e di Calvino; -

Telegrammi 
I tal ia . 

Terni 28. Il treno inaugurale è giunto, 
alle: ore 10;30 e fu accolto con la marcia 
reale, 

Nel .vagone salon ìa cui si trovavano 
Genala sono saliti molti deputati ed alti 
funzionari. Negli altri vagpni eranvi l 
membri del Consiglio d'amministrazione 
delle Meridionali, numerosa rappreaen-, 
taiiza della stampa: Si giunge alle Mar-
more a mezzodi. 

Gèna lae gli invitajii, furono ricevuti 
dal sOttopreféttò, dalle; ;autorità locali 
sotto uh elegante : padiglióne ove fu pre­
parata nna oolaziònb offerta dalla fer­
rovie meridionali. ; ; 

A proposito di questa ferrovia ecco 
quanto leggiamo nei giornali: 

È una, ferrovia di speciale Importanza 
non solo per la sua lunghézza d i l03 
cMiometri e per l6dif8oolti;phe supera 
nella traversata degli appennini, ma par 
le rsgiPnl ohe opngiunge e V influenza 
ohe avrà nel mpvimentb di altre linee, 

B la seconda traversata dell'appen-
ninp pentrale e pone in nueva comuni­

cazione il versante Adriatico col Tir­
reno ! per parecchiepfO'viitpie avrà (fino 
a quanto non sia aperta la Eoma-Sal-
mona) Un'importanza òhe può parago­
narsi ai'quella, dilla* iPlrenio «Bologna., 
;:;,Aft(ibe;la oapÌtalbstiex"8Ìntii'à i Be-: 
Jbflpii;;.;;sib; perc)iiS;;vll'«vvioÌn|:: ài; ; lre 
Abruzzi 1 ' i la : jibfblìfebe ; potrà : arrio-; 
éiiii'tf:ìl?méiSàt#!i|i'Wbld eli;:; prodótti' 
della fertilissime zbtìB òhe tftvsrssi' : • : 
: 'Da'Tei'ni ad Aquila'laferrÒviafaséen-
de' per circa 900 tnétfli ha^bìolte gali 
ierie della oompiessi'^a lunghézza di 10 
;òhìlometrl, grandiosi; pònti „e:::'TÌadotti. 
In prinplplb, pressò;l'erti, ;pa8sa in ' vi­
sta della famesa cascata, Àétla; dèlie 
Marrabré, prodotta da!'iiiinie ; Velino 
.che preoipita nella Nera,':;Una dèlie più 
bella e grandi; òasoute d'Kuropaì 

Riell 28 - - A l l e 2.10 la ciilà esul­
tante salutava rarrivb; dai; treno inaU' 
gurale, presenti le autorità civili é?mi-
litari., ,f- •". 
; Al 6M|fel l'assessore Bufaiieri salutò 
Genala; ehiudeàdo. il suo ;:disoorso con 
evviva ni Re. 

Il ministro risposa brindando alla., 
prosperità di Rieti. 

Parlarono quinvì Bastogi e Niooletti. 
Gii oratori, speoialraenle il ministro, 
furono vivamente acclamati. 

Aquila 28. i l treno è giùnto in ora­
rio, Lo rirevettoro il ministro e gli in­
vitati iV prefetto, la autorità militari e 
municipali, l'arcivescovo col olerò. La 
stazione è elegantemente addobbata. La 
città e le vicinanze illuminate. 

Cirecla. 
Atene 27. I Reali sònp arrivati.; raal-

gradp il maltempo il ricevimento riuscì 
splendido.: 

S; ff'raneia. 
Parigi 28. Grevy Hoevalta ieri il 

pUnzio di Rende e Menabrea. 

n u l ^ a r i H . 
Sofia 28. Il colonnello Kotenilioff ac­

cettò la direzione del ministerd della 
guerra col consenso dell'agente russo, 
La situazione è migliorata. 

Roodigher lascierà fra poco la Bul­
garia. .• '̂ :'*. 

In questo momento comincia un ban­
chetto di 600 coperti. 

EgUio. 
;'Alessandria 28. Ieri vi furono dodici 

feriti 'di colèra. 

Jiiu«;rica. 
New York 28. Un incendio del 18 

.corrente, distrusse quasi interamente 
Portantonio a Giammaica. 

I danni superano un milione di dol­
lari. «:«, 

MsmorialejLei privati 
S-f AT© CIVILE 

Bollettino settimanale dal 21 al 27 ottobre 

Nascile. 
Nati vivi maschi 10 femmine 8 

» "morti » 2 » 1 
» esposti >̂  2 » 2 

Totale N. 38. 
Morti a domicilio. 

Pietro Penile di Pietro d'anni 9 — 
Augusto Agosti di Luigi d'anni 27 fa­
legname — Giuseppe Zarattini di Ni­
colò di anni' 8 - - Giuseppa Turchetti 
fu Onofrio d'anni B6, scrivano r - Giu­
seppe Graffl di "Vittorio d'anni 2 ~ 
Luigia Liesoh di Lucio d'anni 1 e 
mesi 9 — Sante Bujattì di Giov. Batt. 
di anni 14 agricoltore -^- Ardemia Pe­
sante dj Giovanni di anni 11 scolara. 

iifprli HeiC Ospitale ctuiie. 
, Biagio Della ìSiegafu Pietro d'anni 
63 agricoltore — Angela Mplaro-Bres-
san fp Valentino d'anni 58 casalinga 
—; Giuseppe Péclle fu Leonardo di 
anni 68;;falegname— Maria Diminuiti 
di mesi: 1 ~- Dantina Selvarini d'anni 1 
Francesco.:;,Plvidor fu; Giacomo di anni 
76, muratore — Giuseppe Boaro fu 
Pietro d'anni 75 agricoltore. 

Totale N. 16. 
Dei quali tutti .appartenenti al Co­

mune di Udine. 

Jifatritnoni. 
Luigi Jaouzzi oameriero con Giovan­

na Finezza casalinga — (3iuseppe Ga-
janii fabbro con Luigia Zarihini sarta. ; 

PwiifiiicasioBi esjfioste nell'Albo Muniàpale. 
Giusto Zaninptto possidente con Anna 

Damiani casalinga — Leonardo Modotto 
agrlcpltore con Luigia Gettàrdp conta­
dina -^ Leonardo iJulianl agricoltore 
con Lucia Gentilini contadina —̂  Mas­
simo Nigris fornaio con Teresa Tave-
sanl casalinga — Giuseppe SòbttO agri­
coltore con Maria Driuasi cucitrice — 
Antonio Pappini agricoltore con Anna-
Maria Zompichlatti contadina—-;Luigi 
Bressan carpentiere con Brigida Zaina 
casalinga — Giuseppe Jean ;oPcotiiare 
con Maria Braida cameriera — Giu­

seppe Luocardi negoziante con Eugeiila 
Donati poaaidento—Enrico;Zors regio 
iiaplégato con Clotilde iBioÀ; casalinga 
—, Giovanni Snind6roÌgh;'.sagricoltor6 
0()ii;;Beltramina, Lodolo, còntadilia; 

••^;^';;',;';,\•;'::';Jg^ii^D©ll&, '-\::0:--::^i 
tf#ibstrdn!«<f:pi'àiib;médio delie«arrtooWl 
i"oìifti*'è ii«W;¥ifeiJdW''d#ttrt(6 ift'seltìi^dnfe; 

QuUItt Pòlo 

vivo' 

'M«I* 

a« : : 

'; PREZZO 

«B'ÌÌ ' 
a&ltnftli 

Pòlo 

vivo' 

'M«I* 

a« : : a peso 
•vivo 

& peso . 
morto 

Buoi. . 
Toooto 
TiteUl. 

K.6ro 
,860. 
, '88' 

K.a85 
: „ 160 
:» 28 

; , — • 

li. 68 0(0 1.1880(0 
».870;o „1Ì00I0 

- , 900)0 

;,'; Animali macellati, : 
BPH K. 30 • - Vacche;». 31 — : Salai N. 33 
;;-t-Vitelli K,188 - Pecora;e:OMtratl N.S6. 

D I S P A C O I DI B O R S A 
VJBNEZIA, 27 ottobre. 

Bandita gbd.lg6nMrid88.7B ad 88.88. M.god 
l luglio 90,90,»,91.—. Londra 8 niBsi i2i,96, 
a 25.01 FranoMa a vlit» ; flO'as à 99.70 

Valute. 
Poiai da 20 franchi da 30.— » —.--; Baa-

oonoto auBtriacio da 209.60 n 210.—J ffioiiuì 
suatrldoM d'areento da —.—4-~.—. 
. Baó'ia Venetal.gonnalo da —a;— ;Sooiét4 

Ooatr, Ven. 1. gena, da — a — 

FIRENZE, 27 ottiibro. < , 
Napoleoni d'oro 20. ;; Londra 34.98 

Friiacesé 99.70 Anioni Tabacchi j —— Banca 
Siaìontde —; Ferrovie Morid.fMa.) —.— 
Banca Toscana —.—i Credito Italiano Mo 
biliare 980-ì Kendit» italiana S0.B7— 

PAMGa, 87 ottobro. 
Eondita 8 Oio '78. US Rendita 6 Oio 108.52 
Eehdita italiana 91;OB»Fenovie LOmb. 148.20 
Ferrovie Vittorio Emanuele —,—) Ferrovie 
Rom»tt« 181.80 ObbUgaatoni Iioiidia 
26.2:9 — Italia .3(8 Isglese 101.7t2S Béndita 
Turca 9.96 

BKRIilNO, 27 otloliro. 
MobiUai-e •484.— AHÌtriacho 6SS. SO Lom­

bardo 247.60 Italiano 90.10' 

VIENNA, ;pettobro. 
Mobiliare 284.—.j Lombardo 145'—i Ferrovlo 

Stato 814.— Banca itsmiomile 840.— Napo-
leoiii d'oro 9.58 , Cambio Parigi 47.56;, Càia-
bio Londra 120.— Austriaca 79i20 

DISPACCI PASTIGOLABI 

VIENNA, 26 ottobre. 
Rendita austriaca (carta) 78 08 Id, aùtr. (arg.) 
79.18 Xd. auafc (oro) 99.68 Londra 120.— 
Nap. 9.6aV> 

SOLANO, 26 ottobro 
Rendita italiana .-- —; serali 91.— 
iSapolaoni d'oro .——. „ —.— 

PARIGI, 26 ottobro, 
Chiuauia della sera Bend. It. 91.16. 

Proprietà della Tipografia M. BARDDSOO 
BojATTi ALESSANDRO, gerente respom. 

Estrazioni del Regia Lotta 
avvenute il 27 ottobre 1883. 

Venezia 18 76 85 1 83 
Bari 18 1 48 86 88 
Firenze 78 56 88 11 77 
Milano 38 80 40 8 66 
Napoli 60 . 88 81 68 43 
Palermo 88 67 81 47 49 
Roma 12 88 38 47 43 
Torino 26 84 63 71 62 

SI DIFFIDA 
Clio la sola farmacia Ottavio Galleani 

di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2. possiedo la ftsilclc.B 
l u a g l s t r n l o r i o e i t n dello;vera pil' 
Iole del professore I jBlGI POBWA 
dell'Università di Pavia, lo quali ventlonsi 
al prezzo di L. 2.20 la scatola, nònclièla 
ricetta (iella polvere par acqua sedativa 
per bagni, ohe costa L. 1.20 al flacone, 
li tutto f r a n e o a d a m l o i l i a (a mezzo 
postale). 

: Onesti d u o vegioilall preparazioni 
non solo nel nostra vÌBg(fio 1873-74 presso 
le cliniche Inglesi e Tedesche ohbimoa 
completare, ma ancora in un recente ,viag­
gio dì ben 9 mesi nel Sud Aniefica vi­
sitando il Chili, Paraguay, Repubblica Ar­
gentina, Oraguay ed il vasto impero del 
Brasile, ebbimo a perfezionare col frequon-
tart quegli o9|)édàli, specie quel*grandé 
della Santa Misericordia a Rio Janeiro, 

Milano, Zi Novembre ÌSÈI 

On. sig. Oi,TAVio; GALMANI 
Farmacista Milano, 

Vi compiego buono B. N. per altret­
tanta: PiKofe professore I,. POilWAi 
non, che Flaoons polvere per acqua seda­
tiva ohe da ben 17 anni esperimento ìiella 
mia.pratica, sradicandone le Blmnoragìe 
si reàenti che croniche, ed in alcuni casi 
catarri e ristringimenti uretrali, appli­
candone T'USO come da istruzióne che tro­
vasi segnata del Professore IJ. P O B T A 
- - in attesa dell'invio, con considerazione 
credetemi • 

Pisa, 12 Settembre. iSis. 
Dott. BAZZINI 

SejrcJario al Gong- Mei, 

Si trovano in tutte le principali far-
maoie del globo, e non acceltare le 
pericolose falsifioadonl di questo ar-
tlMlo. 

C o r r l s p o n i l e n x a flranoa a n 
oli« I n I l u B a e « t r a n l e r e . 

••v'M 

Aittarsì 
alprimogentiaii);} 

IS84ilpianesupè';| 
brtoredella Casa iÉJi 
lii'm Daniele Manin I 
|iivl4;, che servivaI 
|«d ustì ufflciodet.I 
it 'EsattoriadelOo.i 
linuna Si Odino. 

Per trtittativèl 
jrivoigeriii ài p ru ' l 
I p r i e t a r i o UBllai 
Scasa,'stessa. 

i l MGOZIO ,, , 

D'OROLOGlRìi 

è in vendita 

un moTo orologio a STOpa 
garantito un anno per Lire T'. 

Agli Orologiai e! aoòtìrdft Uno soonto. 

Il 

P ^ I I C ) P I A N O 
situate in piazzetta ;Valentinis 

I1TPM.ZMVVI!. L ; 
Gli ex locali della Banca Po. j l . 

polare Friulana. l i 

Fratelli dORTA. 

MARCO BARDUSCO 
UBINE—Mercatoveochio — UDINE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta : bianca rigata cora-

, meroiale V L.,8t60 
1 detta id. id. coniateslatura • 

a,stampa : . » 6.50 
loco Enveloppea : commer­

ciali giapponesi- » 6,— 
1000 delti con intestazione 

a stampa » 8.— 
Lettere di porto per i' inferno e 

peri 'estero. —Dipiarazioni doga­
n a l i — Oitazioni per biglietto. 

PER I I l L L p m 
Casino di oamp'agna, in àmenissima 

posizione, con vista sino::al .mare, sito 
in Savorgnano di 'Torre, e .composto, di 
cucina, tinello, t re camere .da letto, 
Totìoo ad Uso orto,: córte ed 'òóoòrreìido 
àrielie oantina..e.:, stalla. •-, 

Per trattative : rivolgersi alla ditta 
Maddalena Coooolo i a Odine, «. 

O r a r i o del la Jj^errovla 

Arrivi, faitonze 
: Ì)A ODINE ; 

ore 1.43 antlm. 
„ 6.10 antim. 
„ 9.65 antim. 
„ 4.46 pom, 
„ 8.28 pomi 

misto 
omnibus 
ftccelere 
omnibus 
diretto 

A VENEZIA 
ore 7.21 antim. 
„ ,9.48 antim'. 
„ 1.80 pbm'. 
, 9.16 pom. 
„ 11.86 pom. 

D A V E W Z U A IJDINB 
oro 4.80 antim. diretto ore 7.87 antim. 

„ 6.85 antim. omnlb. „ 9.66 àntim. 
, 2.18 pom. accel. 9 6.68 p o m , 

„ .4.— pom. onuub. „: 8.28 pom. 
fl 9 .— pom. misto „ 2,81 antim. 

DA ODINE A,PON'rEBBA 
ore 6.— ant. omnib. ore 8.66 ant. 
„ 7.46 ant. diretto n 0.42 sue. 
„ 10.86 ani. omnib. n 1.88 pom. 
„ 6.20 pom. omnib.- 0 9.16 pom. 
H 9.06 pom. onuub, „ 12.28 ani. 
DA PONTlìBBA ADDINE 

ore 2.80 ant. omnib. ore 4.66 ant 
„ 6.28 ant. omnib. B 9'10 anfc 
,, 1,83 pom. • omnib.^B i 4.16 pom. 
„ 6.— pom. onmih. „ 7;40 pom. 
„ 6.86 pom. diretto „ 8.20 pom. 
D A UDINE A TRIESTE 

ore 7.64 ant. omnib. oro 11.20 ant. 
„ 6.04 pom. aecel; „ 8,20 pom. 
„ 8.47 pom. omnib. „ 12.66 ant. 
„ 2.60 anb misto „ 738 ani. 
BA TBIESTE 

ore 9.— pom. 
„ 8.20 ant. 
„ 9.06 ant. 
„ S.06 pò». 

misto 
accel. 

lomnib, 
oanHi. 

ADDINE 

on 1.11 ani. 
g 9.27 ant. 
H 1.06 pom. 
„ 8.0S pom. 

I (vedi (ivvìso quarta pettina) 

http://gbd.lg6nMrid88.7B


I L F R I U L I 

Ijè inserzioni si ricevono eselusivamente all'tifflcio d'amministrazione del giornale 1? Friuli 
, XJdine-* Via deUa Prefettura, N . 6. 

A 

I.\}uì.: U^ìO:. P i 

MARCO BARDOSCO 
Mercatovèechio> sotto il Monte di Pietà. 

, Occorrenti c5offi|ì|ti per ta^serittura e-;calUgrafla-agli alunni delle yscuole ellmentari 
maschili e femminili si^Sndo^Jljipì-ogramma muriicipSle-ai seguenti; prezzi ridotti: 

Glassê  iÌJ| |riore L li70 -̂ ^ I superiore L. 2.80: 

Libri di testo per le sBtiole medesime con lo sconto del S per cento sul prezzo segnato. 
'-'J^ri;da •Scrive/ire a qttalUwque rigatura e con carta ascitigante 

da fogli 8,formato quarto scrivere Centesimi 71 da fogli 8 forniato quarto leon Centesimi 10 
i>''tó' V >: " : K,, ;;:> » 141 » 16 » > > » 20 

Ofìtì^-EI:DI^ GiUfCEIXiaiA £ DISEGNO. 
.;;Cp,Ì(|i%ni,i e. prezzi,speciali pei Momicipi, Corpi morali ed Istituti di Educazione... 

\mmk wmm 
d-i eorLolmjL a,rtifi,c3.aia. • 

. POLENGHI* GAMBINI,; CIRIO e Compagni 

BREMBIO - L O D I -
Concimi spooiiiH per ogni coltivazione. 
Superfosfiili ~ sitporfosfaH "Minti — perfosfuti, potassici — 

guano lombardo - - ooncimi compioti per oominissioDó., ; 
L'uso «llnreiiio dì (piesti concimi.'', si paò dire, la risoi-sn 

dogli agricoltori, .— .f.o prova fatta nell'anno 1^82 da molti pos-
siaenti del Friuli diodo risultati ciisI splendidi da superare di molto' 
la aspoltiitivs,.. .- ' . . 

Beposito. per In provincia:del follili UDINE. 
Per commissioni rivolgersi al signor A. PlfllASAWTA 

e Vóntp.j.Via (Iella Pt'elettura n. 6-: 

Glòrdaoi-lagosa 
Il resoconto stenograflep del ^processo stesso cogli 

relativi anche a Guglielmo Oberdank. è ia vendita 
ailii CurMeria Marco Bàrdusco ài prezzo di L. una. 
<. Si: spedisce franco di pòsta a chi invia L. 1.10. 

~jii^iii!:^%'/l'fi»ilts a»i'as«»wii%i ! : 

p̂î  GrACOM:o.:cc>®ifESSi:TTX: 
^ • aySan^sLupjg, Via Giuseppe Mazzini, in l(iilne 

... '.'_.'{-.,. '..;.!„-,..yEisuEsi..;wA,..::":'.--*;.. 
: Farina alimeEtareìiazionale per i BOVINI 

%merqsp lesperièMo : praticate con Bovini'd'ogiii età, ne! 
l'iilto medio i basso Friuli, ' baniio lumiriosaineulo dimostrai.) dio 
<jues.tii;lEiirìon-,sì.:.poòiaònÌ!'»ltrS'filèiiere il rojgliore e piinóco"-. 
nomico di tu^tigii ali(i)iìnti atti alla nutriaìoii'eod ingrasso, conoUet-
ti pronti e sorprendenti^ Ha poi una spaoiale importanza per la nutrì 
./.iijoo dei vitelli. E notorio cbe un vitello ueirabbandonaro il latto 
d'ella madre.deporisco non poco; coU'uso.di òùésta Farina non solo 
è impedito il'deperimento, ma è itiiglìoràta là ndtriziono, elo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamcutò. 

• La grande ricerca, 6be si fa'dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro proMo che si pagano, speaialmonto quelli bene 

,allevati, devono determìiiure tulli gii allevatori ad approffittarno. 
Una delle prove del reale merito. di questa Farlnii, è il subito 

: aumento del latte nelle, vaeelie p la sua maggiore densltìi " , 
' MB. Itègenti ' psjjerienzò baiiuo ino|tro.\prova(p elio 'si presta 
con grande .vantaggio anche, alla nutrizione: dei; suini, e per. i 
piovani n̂ nimali speoialmeilto, è una alimentazione con :risuHali 
insuperabili. .: .. . i . 

11 prozM è mitissiino. Agli acquirenti saranno impartite le 
truziòiu .tóo|s3arie, pre. l'ujo. •: 

SEMI DiK ©ILÀ^TO 
E.EOKAHGI DltlMàl''; 

chilo , ; , • . : , . ii;,-r;.i'i:': t l ! I . ; ' : - l - l i > ' : " " '̂  ItMOhm l'Ohi. 
20 « l U l ' O e i . I Ò o n i n a n c , p r a t e n s e , . . ;, . :; , L. 18Ò.— L. 1.90 

Seme puro e genuino; grano ben nucJWigaranfitn.dii! ' * 
gronco. • ^':. •.••̂ •..••̂ :̂̂  ;-••:,.":—• •••-::• r... •:v:;\. : ', ' 

25 J ' n i F O é f c i O l i t c a r u n i » ' , , . , . , . . l ;. . , ' »" GO.— » P.7i' 
11 più.-precoce d^i'rrif. Si semina iincbe-in Primavera. 

6 v n i i t ^ à ì j l O I>iaiuol>luuatt.v«r<>,II.<i<ll^iiii>«. 
(seme pulito)'. ', , . . , : . , , . . .,.,.......-.:. ; , . . . '. > .".''i* —.- » 8,'— 

Mil̂ pŷ jinèttanó, i Sij5(iqrì;^grÌeóttoi;Ì d'insistere nel rac-
comaijijàp loro là coUivajigfis di que.ato Trifoglio,.-
esito tiìcbiiimare.,il BwSs'ilove lod II.|>^«'̂ l*I»ll•ofll̂ B4-
llll'»l,<^( itiB**!! * furifiri^l finora'.: conosciuti. 11 Ladino 
costituisce un ottimo foraggio che. consumato con altre 
erbe gcaininacee, fornisce un latte buonissimo ed unburro 
purè":bu'pn6'," :. / ; 

Qn'e'̂ iq 'rrifoglio non è.difficile nella scelta del terreno 
e riescijj'bVue in tutti i suoli. , 

La ;medesimi qualità in bulla costa L. 100 ài quintale. 
15 l'HIE'ttfììlilW l i td in» Irlniiffio a i |>ravoi | lcn-

xa OlitnfE.esc . . . . . . . . . . . . . : . . . . . . . . . . » 
Quest||;ti''il;.raedesìmpqiu sopra descritto, ma orif̂ inario 

d'Olauqsfi j^aivegetaziòue ne ò però molto più bassa. 
15 TaillilSt^'ibl» liiiaino Eicr» a l ^ r i a » il'Alsl'Jio » 400.— 
SO TniVi&étilO. g lnHo «Ielle SatoWc . . . . . . j 350i~ 
20 mWM* I^CKHcn o i^pnsiia *.» q ' i inli tè . '. . . » 160.— 
45 I,Bl«|i«!l!ì*j(.A. o_ s ano , «IOH« ,(cr»eo,tta) .. . . » U 0 , ~ 

Semq;SJ(i3CÌatò;p!aii}B,p,èr eccellenza dei suoli calcarei. , 
S5 S B M J ' A - i ' . » qi«»IM4;(«e'»o «S"«e!i«<o) .: . . » —.~ > 8 . -

L'unicS pianta . che r e s i s t o a l l e pit i Rirtl^ s ic -
«lti«, -4 'È proprio dei paesi caldi, e si addico bonis-
.simo a;terre.:sterili e ghìajoso. './ , , 

11 detto spine col .guscio costa L. 70 circa al quintale. 
60 Ii»JÌ.S'Ìt'»tì,>'ó''"I*AJl!5W'l'tti«B!Ì. (LoHi i in I t aU-

omm«i,"ì ; , , ; . ; . . .; . M.- • • • . • • • •'•'• • » 80-~- » 0.70 
Tutti conoscono la grande produttività di .questo pre­

zioso foraggio; nel Milanese io si fa!cio:flao. ad otto, volto 
all'anno. ' , 

Specialità in seménti dà .cereali e da orto garantito od a prezzi cor-
venienti. . ' , ',, • 

CafaWgo illustrato colla, deseriziouo di tutti questi foraggi e modi di 
coltura viene spedito gratis, dietro richiesta. 

Per le commissioni nel FRIULI si potrà rivolgersi al sìg. A a g u s t t . 
•Pnvasanta Udine, Via della VrejeUìi,ra n. 6. 

400 . - » I.SS 

l.?t. 
1.60 

% }^L->-:f-'jé'^'ir':J!i'iS^^i^t-j>'ii'~3<)^-ir<-3t j pn i 'l'I 

A'TIT^ftì MPHTJP . •" "°n apparenlementsJovrébba essere lo scopo di ogni 
, n l J l U i l l j H Ì f i i " l i Ì aminaialo; ma liiveoà moUi.sbimì sono coloro die af-
riti da' BiàlSttiè S!gj-éte (Bleniiorragie in genere) non guardano che a'far 

scomparire ài più pfcsto l'apparenza del male ohe li tormenta, arizichè di­
struggere per sempre e radicalmBiitsIa olusà che J 'ha prodotio; e por ciò f.ire adoparaiio astriiiganti dannosissimi; alla 

salute propria ed a quella della prole nasoitiira. Ciò sucoédé tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
^ ^ ! Prof. t W t ì / fOflJ'i dell',Universlt.V di Pàtóa., ,*: : , ; 

iQueste pillole, che contano ormai trei!taduè"-'Siiui di sucoes.'io inoaute.statO, per le continue e perfette guarigioni degli scoli 
'isi prouicì cbe rociiutì, sono, ooineiilo attesta 11 vifento Doit. Bazzini di Fisa, l'unico o vero rimedio ohe unitamente all'acqua 

sedativa gunrìscano radioalmente ilalie predetto.malattie (Blennorragia, catarri uretrali e reatriugimeuti d'orina). j S J | n ; é Ì | Ì " 

care b e u d s i uiiilattin. 

SIDIFFIDA 
Ohe la sola Farmacìa Ottavio Gàllèanì d'i Milano con Labìiratoriq Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possii-de la feilele e magistrale ricetta delle ve*é pillole del 
Prof. L(/iGJ pOfir^ dell'Università di iPavia, . 

Inviando vaglili postala di L. 3.50 alla Farmacia 24; Oifàvio Gàllèani,Mila'no, Via Meravigli, sì •ripeV^ 
ed all'estero: —• Una scatola .pìUolo del prof. Luigi Porta. -- Uii flacone di polvere per =aòqua sedativa, coli'iàtrnzioìio sul 

':• modo di'usarne. '''''•''- .̂  "'.• - ' - : , . ' .'''-r'-^:' • ' . . ™.'-->. 
'Visite confidenziali ogni giorno e ooìiBnitiiftnche por corrispondenza. , 

Éivenditori : In Wdiuc, l'abris A,, Comolli F., A. ì'oniolli (Filippnzzi), .farmacisti.; (liOFlzia, Farmacia C. Zanetti, Fafmncia Pontoni ; 
T r i e s t e , Faraiacia C. Zanetti, G. Sorravallo ; ÌKnra, Farmacia N. Aridrovic ; 'T ren to , Giuppoiii(Carlo, Frizzi C, Santoni; ISpala t ro , 
AIjinovio; O r a » , Grablovitz ; F i u m e , G. l'rodam , Jackel F.; I l l l a i iò , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua succursale 

i Galleria Vittorio, limanuele u. 72, Gasa A. Manzoni -e Comp. via Sàia 18 ; « o i n a , via Pietra, 96, Paganini e-Villani, via Boi-ijméi'«, é; 
e in tutte lo principali Farmacie del Regno. 

iiS^"-"r3ig" îi;t«-niic^"Ji;--=ii6^»«^a^6 ag^ùjiia^a. i((ffi|(|ra)VC^-^' r-ìae-T-Tf rs-^ isr-.-t r-:ìiS3-~''>'-^xr-<P'^is~'» 'Oni 

€Ai lT#I . IS Ig iA 

MTONIQ FRÀNCESCATTQ 
VIA MERCATO VECCHIO 

Assortimento carte, stampe ed oggetti 
di cancelleria. Legatoria di libri. 

•' f'BESai DISOUÉTISSIMÌ. 

Società Italiana dei Oemeati e delle Calci Idrauliche, 

smiEil 
AVENTE BEpE 

in Bergamo 

coti 14 Mediiglie allo prin9ipali.lisp0.si- 
:; (Zioni.Nazionali ed Estere 

CAPITALE SOCIALE 
L. 2,S0p,C00 

totì L. 1,500,000 
. ., '.di-vergato : 

Officino in Bergaino, Scauzo, Villa di Serio, Prailaliinsaj Oonieilunó, Pa-
iazìsolq suU'.Oglio, Vittorio e Nanii presso Eoma 

PROSPETTO DEL CONSUMO PRÈZZI DI VENDITA 

anni quiatadì anni quintali Marea Cemento lenta presa L. 1.80 al Q.° 

1864 16,000 1878 868,000 „ rapida „ : „ 8.00 „ „ 
18(16 20,000 1074 329,000 / S * ^ ^ ^ Staz. Bergamo 
1806 70,000 1876 336,000 „ ràpida „ „ 4.00 „ „ 
18IÌY 40,000 1876. 408,000 Staz Bergamo 

lana 72,009 1877 ' 610,000 Staz. Palazzolo 
1860 92,000 18T8 891,000 Cemento Portland.. „ 6. 00 „ „ 
1870 78,000 1879 829,000 Staz. Palaizzolo 

1871 86,000 1880 463,000 „ „ q.B. „ 7. 00 „ „ 
Calce di Vittorio . . . , , 1 .26 'Vittorio 

187a 329,000 1831 693,000 Cemento „ . . . „ 3. io „ „ 
1883 668,000 Calce dolpe ài Nai'ni „ 3,20 ,; Narn 

LO BTABILI1EWT9 
. CHIMICO 

PARIAOEUTICO 
INDUSTRIALE . 

Anlenio Filippzzi^Udine 
brevettato ila S. IM. il re d'Italia Vittorio Emanuele 
.:', ' ' ; '...." -' " è ' & r n i t o ••"• >''''Ì-Ì''-!-''''' •••« «' -.' 

dello rinomate Pastiglie: lìlarofiesim, Catresif Beplier, dell' Eremita, di 

Ribassi per grandi fornitiu'e 
Rivolgersi alla Direzione della Società in Bergamo od agli Iitcaricati 'loóul* 

ove sono, stabiliti 

: Av^.is» '.IMPOKTAM'TE 
.AlcUJ» fabbricanti di qui per accreditiu'o i. loro prodotti H spediscono 

entro sacelli coli'iscrizione Società Italiana e qualificano aneìie taluno di essi 
sotto il nome di Calce Idraulica di Palaazolo od uso Pataiseolo. — AA e-
linitnare il pericolo che tanto le Direzioni dei lavori, quanto le Imprese,-
ed in genere 1 cdnsumiitori di materiali idraulici, abbiano a rimanere in­
gannati da tali indioiii;ioni, quest.i Società si fa dovare di ricordare che i 
prodotti di sua fatibriciizione, vengono spediti in sacchi aventi al legaccio 
nn timbro in piombo,- colla marca di fabbrica approvata dal Governo e dO" 
bitamente depositata per gli effetti di legge , ovvero in barili con etichetta 
portante la Pitta Sociale e la marca; stessa; "setizai quali contrassogni i con­
sumatori non possoup esser garantiti di acquistare materiali provenienti da 
StabiUin^nti della Società Italiana. : f 

Avverteai inoltre che 1» Calce HrauUca di Palazzoio viene esdiis 
ynniente prodotta'da questa Sooietii. 

LA DIREZIONE Bergamo, marno 1S83 

tinello elio in un momento elimina ogni specie di'tosso, qijello clié oramai 
è conosciuto por, l'effioaoia e semplicità in tutta Italia od anche all'estero 
è chiamato cor nome di. - "• ,- - , 

àFolvci4 i'^ettoi-ali I*uiip!. 
Queste polveri non linnii'ò bisogno, delle giornaliere qiarlalanesoho rèclames 

che si spacciano da'qujilohe tèmpo,, segnalanti alpubbiioo guarigioni per 
ognr specie di nialattiii; esso si raccomandano da sé col solo nomo p aia 
perla semplioo'ed elegante 'confezione, sia pel prezzo meschino di una 
lira al.paoehstto, sorpassano qualsiasi .'altro medicamento 'di- siifiìl genero.'' 
Ogni pacoliotto contiene 12 polveri con relativa istruzione in carta "di seta 
lucida, nioiiita::del Umbro della farmacia Filippuzzì 
\}, l,'o„sl8biliaiento dispone inoltre delle sSgftenti specialità, ohe fra le tanta 
esperimentale dalla scienza medica nelle, miilattie a cui si Riferiscono furono 
trovate estremamente utili e giudicate, e per. la preparazione accurata, le 
più adatte'̂ a curaro e guarire lo infermità che' logorano ed affliggono l'u­
mana specie: •';:-; ' ' ' \' 

S é i r a p i i a <Ii .ltirasralA((a<o d i « a l o e e f e r r o por combattere 
la rachitide, la, mancanza di nutrimento net bainbini e fanciulli, 1'anemia, 
la clorosi e simili. •• , . 

Sól ro i ipo d i A b e l e Mianco.efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in tutto le affezioni di simil genere. 

Sclrniigt» d i c l i l nn e fcrrn' , importantissimo preparato tonico 
corroborante,.idoneo in sommo grado ad eliminare le malattie croniche del 
sangue, le cachessie palustri, eco. '• • '" 

M<)lr»|>|iu d i . e n t r u m e a l i » ondel i in , medicamento riconosciuto 
da tutte le autorilà mediche come quello che guarisco radicalmente le tossì 
bronchiali, conynlsivee canine, avendo il componente balsamico del Catrama 
e quélld;se,datiyo:d.ella Codeina. 

Oltre a .ciò alla iJarmacia Eilippuzzi vengono preparati : Io Sciroppa di 
lìifostolattato di calce, \'Elisir Coca,: l'Elisir China, l'Elisir Glori» 
ì'Odontalgico Pontotti, ìa Sciroppo Tamarindo Filippussi, Y Olio di Fegato 
di Merluzzo con e senza prótojoduro di ferro, fa polveri aniimonittti 
diaforetiche per caiiaUi 6 bovini, eco, eCB. •.••••' 

Speciolità nazionali ed estere'come; Farina lattea Nestlè, Ferro Bravais 
Magnesia Henry's e Itandriani, Peptone e Pancreatina Dèfresm, Liquore 
Gmidronde Qugot, Olio di Merluzzo Bergen, Estratto Orzo Tallito, Fèrro 
Favilli, Estratto Liebig,-PilloleDehaut, Porta. Spellanzon, Brera, Comer's 
llàUmay, Blancard, Giacomini, Vaila, febbrifugo Monti, sigaretti.stramonioi 
ESpm.Tef all'arnica Galleani, callifugo Lasz, Ecrisontylon, Elatina 
Uuti, Confetti al oràmuro di canfora, ecc.: eco, 

V assortimento degli articoli di gomma clastica e degli oggetti chirurgici 
0 completo.̂  = o» o 

Acque minorali delle primarie fonti italiane e straniere. 

Udina 1883 ~ lig. Manto Bardtuoo 
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